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strutture e investimenti 

:„ls,„a27rU 

I H L A.ssointer|K>rti il con 
sor / io che rai{ i(nippa i pn i i c i 
pal i in terpon i de l Paese si e 
cost i tu i to nel 1()88 ed aff lal i 
ca il ministero dei I raspol l i 
nel la gestione de i f inan / ia 
ment i previsti dal la lei}tfe 
2<ìl) A capo e e Leonardo l'a 
dr in trentatre ann i il più qio 
vane fra tutti presidenti in 
terportuah Deniocnst i . ino 
una laurea in Scienze pol i t i 
che consegui ta ali Università 
(Il Padova d inne 1 interpolato 
del la citta patavina, al quale 
spetta assiemi a ciucili d i 
Bologna e d i Verona la pri 
moi ;eni tura de l Consorzio 

N i l i ari. o d i un quudnen 
ino il Consorz io con I obiet t i 
vo d i accrescere I eff icienza 
del le strutture e contrarre i 
costi general i il t onsorz io ha 
reclutato C i r i l l a 1 o r i no Ri 

valta Scnvia, Napo l i e Livor
no cu i si sono associati sue 
cessivamente qh in terpon i d i 
secondo livello, qua l i Novara 
e Bergamo 

Una crescita organizzativa 
che da I impressione d i non 
subire intralci Ma Padrin get
ta acqua sul fuoco del l 'entu 
siasmo e q u a n d o r icorda che 
i f inanz iament i hanno il se 
quale verde per i 480 mi l iard i 
relativi agl i in terponi d i pr i 
m o l ivello, ment re sono bloc
cati per quel l i de l secondo 

Un supp lemento r i f lesso 
ne da parte del lo Stato7 Se 
cosi fosse sarebbe il benve 
nu lo ammet te senza tante 
reticenze Padrin conv in to 
avsertore d i una l inea pol i t i 
ca che assuma la prudenza 
c o m e pruno c o m a n d a m e n t o 
nella i ostruzione di nuovi in

terponi Lu i , d ice d i aver par 
lato ch ia ro agli onorevo l i de l 
la CommisMone trasporti de l 
la Camera e d i aver fatto i no 
nu del le lobbies che sciama 
no at torno agli in terponi in 
forza d i un business male in 
terpretato L interporto, pre
cisa va inteso c o m e stru 
mento d uso, non c o m e au 
mento d i r icchezza de l terri 
tor io E in caduta l ibera Pa 
d n n sgrana le cifre del le con 
sorelle auropee la Germania 
ha 17 in terponi la Francia 
20, la Gran Bretagna 10 per 
l'Italia ne sono previsti 39 

T r o p p i 7 Pednn non affon 
da il co lpo , getta sol tanto 
una ci fra vent i Poi la rifles 
s ione si fa più d ip lomat ica 
Bologna Padova e Verona -
distanti tra loro non più d i 

cen to ch i lomet r i - sono strut
ture che si comp le tano |>er la 
loro diversa s e r i a l i z z a z i o 
ne L inter|X)rto felsineo è 
snodo viar io e l enov iano per 
eccel lenza Verona c o m u n i 
ca con I area mi t te leuropea 
Padova 0 la porta che si spa 
lanca ai paesi de l l ex Come 
con Che senso avrebbe d u n 
que inserire in questa corn i 
ce suggerisce Padrm gli in 
terport i di i e c o n d o l ivel lo 
sulla falsariga d i Vicenza o 
Rovigo Al b a n d o dunque 
ogn i forma di campan i l i smo 
che va sostituito c o l supera 
mento de l la dilferenziaz.ione 
tra i d u e h\el l i E s o p r a t t u t t o -
e qu i Padrin non è tenero - si 
faccia chiarezza sulle pol i t i 
che antagonist iche che div i 
d o n o le Fsda lO|>et ( com i t a 
to interrnmistenale per la 

p r o g r a m n a z i o n e e c o n o m i 
ca dei t rasport i ) in m a l e n a d i 
por t i che a l lungano sola 
mente la già lunga sene di 
equivoci In al tn termin i elic
si d ica d i «quanti port i ha ne 
cessita il Paese, qual i valoriz
zare e qual i chiudere» 

Inf ine il cap i to lo Europa 
Assointerport i ha mantenu to 
l.i sua vrx azione ad una pol i 
l i ca conv j r t i l e Lo scorso an 
no. infatti il consorz io Italia 
no ha p rcmosso la f o rma / i o 
n e d i E u r o p l a t f o r m s un grup 
p ò d i mlerevse econom ico 
e he grav ta nel Par lamento 
europeo di Stra>burgo cu i 
h a n n o ader i to in pr ima bat 
tuta le associazioni in terpor 
tuali d i Francia e Spagna se 
guite da quel le del la Dani 
marca, Gran Bretagna e Ger 
man ia 

Intervista a Trapani, segretario nazionale Fita 

Interporti: sì alla legge 
ma la categoria è poco coinvolta 
I H Gli auto trasportatori si 
d i cono d accordo a m e l i II 
tagl io positivo è riferito agli 
intenti pai generali del la leg
ge sugli interponi II pol l ice 
verso va invece al l ' indir izzo 
d i una presunta marginaliz 
zazione d i cui sarebbe vitt ima 
la categoria re l le società d i 
gestione degli interponi 

A farsi portavoce del disa 
gio dei «padroncini» e il se 
gretano geneiale della Fila 
Olia Al fonso Trapani II sin 
dacato organizsa un qu in to 
dei 2D0mila autotrasportaton 
italiani una dimensione che 
lo rende il p iù grande in t u r o 
pa 

•Siamo poca coinvol t i nel 
la costituzione del le società -
(•• l 'esordio d i ' t rapani - |>cr 
un di letto d i < o invok ' imento 
da parte degli organi istituzio 
fiali salvo alcune e rare ecc e 
/ ioni» 

goria, la sua dispersione In 
migliaia di aziende non è 
comunque un biglietto da 
visita invitante in un qua
dro di scelte finanziarle... 

Non lo discuto L obiezione 
potrebbe però riguardare gli 
inteport i d i p r imo livello Se 
1 analisi tocca quel l i d i secon 
do e terzo livello la categoria 
nonostante i suoi anacroni 
s ru sembra p u lungimirante 
dei governarl i . Intatti c i stia 
m o bat tendo e nutro la prol i 
fera/ ione degli interponi mi 
non , onde di ntorno della fa 
migerata poli t ica degli mve 
st ment i a pioggia Insomma 
I e nnesimo sciupio d i risorse 
economiche che favorisce 
soltanto alcuni a scapito del 
la collettività 

Quali sono le vostre propo
ste? 

L'arretratezza della cate- La Fita ipotizza la realizzazio 

A colloquio con il direttore Belletti 

n< di autoport i o in alternali 
va soste attrezzate d i servizi 
con il concorso dei privati 
Stato ed enti local i ne dovrei) 
nero essere esclusi per con 
sentire appunto, la concert 
trazione eli e apitali nelle aree 
nevralgie he e g i i individuate 
del paese 

Ma all'orizzonte si profila 
una secca «cura dimagran
te» della categoria che non 
renderà il sindacato cerio 
molto popolare tra gli stes
si Iscritti..: " 

Meglio correre quel r ischio 
che essere schiacciali dal la 
demagogia Cosi con i ò il set 
tore non va, lo sanno tutti, da l 
governo ai sindacati agli au
totrasportaton Neil attuale si 
[nazione non t> concepib i le 
reggere il confronto sul nier 
ca lo europeo ali apertura 
del le frontiere Va rivista in 
p r imo luogo la d imensione 

del l impresa devono nascere 
consorzi cooperative I epo 
e a del singolo che compensa 
i ridotti margini di guadagno 
aumentando la quota di sa 
cnf ic io si avvia al t ramonto 
Ma nella ristrutturazione del 
settore lo Stato sulla falsariga 
d i quanto e già avvenuto in 
altn paese europei deve fare 
la sua parte e non ha senso 
a lcuno ridurre le già magre ri 
sorse ec onomiche 

Di q u come replica ad un 
governo Amato che si ci' fila 
sostiene Trapani - la scelta d i 
imboccare un altra stagione 
di minacciosa confl i t tual i tà 
con i ò costume del la e alego 
ria Un segnale non propr io 
allegro per il paese ma nep
pure da demonizzare se si 
comincerà a mettere ordine 
in una landa dove smora 
hanno prevalso abusivismi e 
regole selvagge 

Maritalia: sviluppo costante 
ma si teme la privatizzazione Sapir 
Le navi di «Maritalia» tocchino i porti del Mediter
raneo, del Mar Rosso e dell'Oceano Indiano 
Sci linee, ttedici paesi serviti dall'agenzia marit
tima e di spedizioni internazionali con sede a 
Ravenna, t he sta ora progettando di varcare an
che Suez e Gibilterra Intervista col fondatore-
direttore Giovanni Belletti, che si sofferma sul 
nodo della «Sapir» «Rischia - dice - di cadere in 
mano ai grossi privati». 

• a i Quando iniziò la sua at
tività, esattairente vent'anni 
fa, «Maritalia» poteva contare 
su due scali portuali: Raven
na e Zdanov (oggi Mariupol ) 
nel Mar d'Aiuti, in Ucraina. 
Da allora com'è stato il vo
stro sviluppo? 

f stato costante seppur non 
omogeneo Basti |>ensarec he 
siamo partiti « on 40 SO navi 
di linea e og^i e i r i troviamo 
e on un «giro» che alla fine d i 
ques tanuo si avvicinerà alle 
150 imbarcazioni Piu dell in 

c remen toqua iti lativo e pero 
importante soitol ine ire la dif 
ferenziazione nella quali tà 
e he siamo riusciti ad o t t i ne 
re Infatti non serviamo piu 
v i l tan to nav i oc e asionah ina 
in un caso su tre lavoriamo 
con r iavut i linea e he effettua 
no regolare 'c rv iz io su Ra 
venna quattro di containers 
a due di mt re i vane 

Si paria molto di riforma 
della gestione del porti 
Come giudicate in questo 
senso il decreto-I eslnl, e 
cosa vi aspettate dalla na
scita di una pori authority 
anche a Ravenna? 

Sia c o m e «Mattal ia- ch i co 
im Avsoc lazic nt degli igi liti 

n antt imi e spedizionieri di 
R ivenna di cui face i imo 
p irti sosteniamo e io che il 
c W r i t o stabilisce nella sua 
sostanza I cioè e he muo io 
rio gli enti portual i d i geslio 
n*1 sostituiti eia pori tntthon 
tu -scol i soli comp i l i eli e ordì 
n miet i lo e contro l lo delle at 
tivita I l i tro qui sto quadro 
s iamo l iduciosi che a Kaven 
n i venga f inanzi. i lo il p iano 
regolatene eli svi luppo del 
porto fino ìd oggi privo an 
che dell ente gestionale Per 
potersi svi luppare il por lo ha 
I» sogno di due fattori fonda 
mental i 1 approfond imento 
ci M fondal i e I al largamento 
d II imbex calura A e|ue*ste 
opere che consentire l ibero 
1 ittraeeo eli navi eli grande 
te>nne llaggio e strett uni lite 
col legato anche il nostre* fu 
turo el azienda 

A Ravenna è in corso una 
grossa polemica intorno 
alla Sapir, la società per 
azioni a capitale misto che 
ha svolto finora anche 
compiti di ente portuale 
Dui controllo pubblico, voi 
temete che essa passi al 
controllo privato Ma que
sto non è un controienso? 

Non lo e I li sp i r i lo Noi 

r Inceliamo e he anche in futu 
ro se verrà avanti la r i forma 
gestionale dei porti e se di 
pan passo avanzerà il prrx es 
so en privatizzazione dei gros 
si enti statali la Sapir spa 
mantenga la maggioranza 
de I suo capitale nelle mani 
degli enti pubbl ic i della Sa 
pirejggi fanno parte ( ornane 
Provincia Camera d i con i 
mercio hni e stanno entral i 
do come azionisti anche la 
Regione e le F's Se viceversa 
e io non avvenisse lo spazio 
operativo della nostra azien 
da come «ielle altre cinc|iian 
ta che aderiscono ali Asso 
daz ione si r idurrebbe ulte 
r ioruicnle perche avrebbero 
la megl io i gruppi privati p iù 
lorti Da soli e|iiesti gruppi 
contro l lano già oggi il 00 70 
p e r e n t o delle banchine del 
porto Pe r quanto riguarda 
poi la riorganizzazione de I 
lavoro Li nostra proposta e d i 
costituire una sex leta di gè 
stil ine Ira la Sapir che dis|x j 
ne de Ile banchine delle gru e 
de l magazzini la nostra e ale 
goria eli agenti in tr i l l imi e 
spedizionieri che d isv ine1 

de Ile merci e la compagni i 
portuale i In ha tu'ta I e spe 
ni n/a necessari.' per org i 
n i /zare sb.ire hi ed imbarchi 
Si e ree rebbe e osi una siile r 
già Ira le tri tonti princ ipali 
e he possono g irantire lo svi 
luppo de 11 i Sapir e e on len i 
por.ine unente delle piccole 
e nu ehi azn l lde e Ile opera 
no sul por lo 

Per finire quali sono le vo
stre prospettive per II '93? 
F, in particolare, come 
vanno i rapporti commer 

ciali con le ex repubbliche 
sovietiche, rapporti che fi
no a poco tempo fa costi
tuivano il 90% del totale nel 
settore trasporto merci e il 
20% in quello dei conta-
nlcrs? 

Per rispondere alla pr ima do 
manda ò necessaria uno prc 
messa e he ò anche una con 
siderazione mi sembra e he 
e i sia in generale molta 
preoccupazione )>cr le capa 
cita concorrenzial i del l Italia 
t on I estero Detto que sto 
come «Maritalia» non e i di 
ch iar iamo comunque pi'ssi 
misti Cont iamo sulle linee eli 
containers che abb iamo svi 
luppulo in questi anni e sul 
piano di svi luppo che preve 
de I apertura con 1 anno en 
trante eli nuove destinazioni 
in partic olare per il Mar Kos 
so il Gol lo Persico e I hslie 
mei Oriente Per quanto ri 
gnaula il mercato e on 1 ex 
Unione Soviet ic i abb iamo 
registrato globalnie lite un ì 
caduta verticale delle espor 
(azioni e soprattutto dell un 
piantistica che negli ult imi 
cleie- anni «Vaiata dei due ter 
zi Le singole repubblic he 
e he ci ora in poi v inno e olisi 
eie ''ate nella loro diversi! i 
dovranno precedere ali i loro 
riorganizzazione interna è io 
sigillile i che le' nostre prò 
spettivi' eli un i ripresa elei 
traffici commerx i.ili con loro 
non sono a hri've termine 
alle he se potre btie CSSITCI 
una sensibile ripre s i ne I ' l ì 
grazie alle Ime e eli e reelilo li 
nanziate dal governo Italia 
no pere ire a mille nuli udì d i 
cui 7^0 per la Russi,ì e Jri() fra 
Ile rama e Ble lorussia 

Ferrovie dello Stato: 
cinque anni 
di impegno forte 
per il trasporto merci 
H i Sul trasporto me re i li Fer 
rovie del lo Stato sono nn[>e 
gnate in un intenso sforzo di 
programmazione per i pressi 
mi e mc|iie anni II l ' W J e c o i n 
ciso ceni I avvio del progetto 
che ha tra i suoi obiettivi priori 
tari il pareggio del conto eco
nomico con un ine renientociel 
ricavalo per inula prodotta che 
recuperi almeno I inflazione 
re al i ' ( non que Ila programma 
ta) e con una riduzione dei e o 
sti eli es«'Kizio e di gestione 
commerc ia|e del 20 per e cu lo , 
Aumento del la velocità 
Untro il 1 W le I s contano di 
incrementare lavelex uà media 
di circolazione del "mere i> del 
"l'I passando da 13 6 i 1r>.i 
e hi lomctri I or i (gran parte dei 
treni e ire ole rà nella lasc la not 
turila dalle Z\ alle 7) ! ale mi 
gliorainento va <l.i un min imo 
dell 1 percento per i tre ni rapi 

di ad un massimo del 9 7 [x?r 
cento per i treni di qualità 
Muovi obiett ivi 
Secondo uno studio recente le 
K ine ontreranno difficoltà a 
sviluppale autonomamente 
1 offerta in alcuni segmenti d i 
mercato ed in alcune aree di 
business Ad esempio prodotti 
deperibi l i , merci pericolose, 
residui tossie i negavi e residui 
solidi urbani trasporti ece ezio-
nah Si rivelerà dunque previo 
so nei futuri scenari un sistema 
eli alleanze e di «|oint venture".-
caplsfcdi wiluppareVtrturtl© al 
siste ma ferroviario, con siner
gie di capitali e d i «know-how» 
adeguate servizi logistici corri 
pleti in grado di ns|xjndere al 
le più moderne e complesse 
esige nze del mercato, tanto 
più che I offerta disponibi le 
(vedi box) ò tuttora sensibil 
mente superiore alla doman 
eia 

Riserva di capacità 
dell'attuale offerta ordinaria 

Le Fs hanno nella loro offerta ordinaria 
una capacità residua di trasporto 

a disposizione della clientela 

DIRETTRICE 
Tono, /giorno 

offerte 
% di offerta ancora 

disponibile 

1) CHIASSO-NAPOLI 
2) TORINO-ROMA 
3) MODANE-VfLLAOPICrNA 
4) BOLOGNA-LECCE 
5) NAPOLI-PALERMO 

Nord/sud Sud/Nord 

39.000 18% 10% 
37.500 ' 14% , 23% 
42,'DQQ",,, ( "J2T%' / l? ' J 14% , 
18.000 19% 40% 
22.500 22% 30% 

(*) Est/Ovest 
(**) Ovest/Est 

Le tappe legislative 
del piano quinquennale 
degli interporti 
di primo e secondo livello 
• • Oneste lo Lappo e In h inno i ondol to ali ipprovazione 
d i I pi. ino quinquennal i t i ra l i interporti luttor.i in discussici 
ne nello compi lenti commissioni parlamentari 

i,a legge n .><1r>del lr> giugno 108-1 prevedeva 1 elabora 
/ m i n di un piano gì ni ra ledei trasporti e in particolare I art 
J d. Il 1 sopr iddolla li gge istituiva ni . apposito C omiMIo ul
ti nini usti ri ile (( ipi t) II pi.mo generali dei tr isport iò stato 
approd i lo con d e t r i t o del presidenti del Consiglio il 10 
aprili t')HI) | 11 mar /o d i I 10.S.H vieni approvata a sua volta 
la I* L'ge 11 1)7 t I H pr iv i de ine enhvi por la rea l i / / . ìzionc di 
nnpt tuli fissi s< di dellt i t t ivitad itile r|>orto 

Il <\ igosto d i I l 'alt i 1 on I 1 I r r i te n .MO si prevedono in 
ti rveiiti di Ilo Si ito in Livori dell mtermodalita Nello stesso 
anno 1 salitimi itt i I H Ut sedute dell H mar /o e del 20 eliconi 
hn il C (unitalo 11 misteri ik ( t ipi ) aggiorn 1 il piano Mene 
rale dei trasporti chi vi rra approvalo e on l)pr il J() agosto 
di 1 l'l4M lufiiu 1 on i i foruni n toa l l irl . idei la logge n 210 il 
<. ni mt ito nurnsit 11 ili in u n i i 1 rio e on il ministero d i 1 I ra 
s, , t r , M di 1 Livor i pubbli i 1 si ntiU U Regioni inli r issati ha 
d i l ibi r i t o 1! i l mar /o IO4).' lo M hi in.» d i piano quinqucn 
11 ilo [x r gli it i l i rporti di pr imo e secondo livello di n'evan/a 
il t / ion ili su'ia o.ise <U Ile indu i/ iont i lei piano generale 
d i 1 tr .sporti 

Intervista al direttore Montella - < * - - . 

SAFAT: servizi efficienti 
ad un mercato in crescita 
• H NAI 1)1.1 A dicci minuti 
dalla stazione centrale il Cen 
tro direzionale Isola G Al M" 
piano si trova la :>afat consu 
lonza di impresa e logistic > dei 
trasporti un gruppo di conio 
tra piccolo 0 medie imprese 
che l ia conquistalo nel sud 
della nostra penisola un posto 
di rilievo nel sistema dei tra 
sporti 70mila rnq d i de|>osili 
*M> autotreni 120 automezzi 
adibiti alla distribuzione dello 
merci più di -100 addetti Un 
piccolo colosso i he fattura 3(1 
mil iardi l a m i o e le cui prò 
spettivi' economiche sono tut 
te ottimiste Alla testa della so 
cieta il dott Giovanni liattista 
Moliteli 1 ex sindacalista della 

I ilt ("gii e nolo arbitro interna 
zionale di pallacanestro 

Come nasce la Safat Sri? 
A metti degli anr\ Ottanta ne I 
la ('gii e 1 occupavamo di forni 
re assistenza ali" cooperativi 
di trasporti spesso in crisi no 
nostanlo un mi re.ito in via di 
espansione e con esigenze di 
servizi sempre più effu lenti Si 
0 capita cosi I imj>ortanza di 
acquisire una cosci» n/a ini 
pronditoriale di crearsi una 
autonomia oconomi ia K stato 
un prorosso lungo durato e in 
quo osc i anni ma ora insultati 
ci danno ragione Siamo ora 
un realtà innovativa JKT la 
Campania Abbiamo croato 
nuovi posti d i lavoro e conh 
d iamo per il 1*)ÌM di poti me 
e roare altri 1 r>0 di nuovi 

Un consorzio di cooperati
ve, dunque? 

Non esattamente l-i nostr i 1 
una Sri ch i h 1 k sue n u l e in 
V M iota e ooperativi Ma fonda 
mi ntalmente forniamo servizi 
come lo stoc e aggio i lel l i mer 
I I la gestione di de]W)Sili 1 m i 
gaz/ini tr ìsporti 1 distribn/10 

ni f indubbio che il nostro in 
tento è slato quello di superare 
la |xilvenzza/>onc precaria fa 
e ondo avsocwire quanti opera 
vano in questo settore Ed ora 
11 i w i mio ad una seconda n 
conversione quella d i el imina 
re 1 grossi autotreni e attrezzar 
si JKT meglio coprire 1 servizi 
regionali 

Un passaggio che vi obbliga 
a sfruttare U trasporto su ro* 
tala. 

II nodo autentico 0 capire la 
produttività de lk* K A tuli oggi 
le H'rrovie del lo Stato non so 
no in grado di fornire risposte 
vantaggiose economicamente 
nel settore de 1 trasj orto del l i 
merci F questo e in contraddi 
/ i on i 1 on le esigenze dt r s|xM 
to de 11 ambi i rito disgravare le 
nostri autustride d i un traffico 
spesso dannoso 0 |>orico1oso 
I soprattutto e ( ontr. iddtttono 
il dual ismo 0 la concorrenza 
tra il tras|K)rto su rotai 1 e su 
ruota h necessario innescare 
sinergie ioge*stn ni nello stoc
caggio e distribuzioni nelle 
me re 1 l-t strada sembra a no 
stro parere mtraptesa con la 
privatizza/ioni delle I s e ap 
[> ire 1 onf i rinata dalle lineo 
programmatiche che li stesso 
I e rro\K de Ilo Slato si sono da 
te 

hppurc lo Stato si dibatte an
cora nel meandri del Plano 
generale sul trasporti 

Purtroppo I \ slevsa questione 
degli inti -porti ò affrontata in 
marni r 1 di sei onorine a Gli 
sti ssi intt r)M>rti .1 volte rise Ina 
no d i ( ssi n piu e ostosi d i sin 
gol* i / iendo oppure ne alca 
no 1 tormentoni burex ratie 1 de 
gli appalti pubblici come 1 in 
terporto di Nola Mareiamse 
1 In h 1 ormai le 1 umil i , i to un 

ritardo di 2-1 mesi sui suoi lem 
pi di re-t'li/zuzione b anche 
por questo e he bisogna i w i in 
L I I raccordo con le ferrovie 
del lo Stalo nella gestione di 
questo strutture 

La Safat comunque non ope
ra con i(ll Knti pubblici. 

No proferiamo opc ran con 1 
privati H'rclli Sme Mi rioni 
Gino i.a domanda puboiica ri 
sonte an ora di meccanismi 
burex.ratt< 1 e 1 lientolari chi 
non ci permetterebbero d i 
operare in u\u\ k>gieaduorr i l 
\v//i\ e di trasparenza L uno 
dei motivi |K*r 1 quali stiamo 
abbal l i lo landò il trasporlo de 1 
in l'eriali tossici o nocivi l n 
settore d ffieile d *<iMire |M r 
gli iute rcssif l iev i si n tscondo 
no e chi in i |x i rr i 'b lx ro coni 
promossi che non voghamo 
aci etiare 

Una piccola annotazione di 
carattere sindacale. Recen
temente avete salvato i\ pò 
sto di lavoro di quaranta di 
pendenti di un magazzino di 
distrlb azione della Meri011 i 
Come* andata? 

l i s ta ta t i ! operazioni, fortini 1 
lamento udolore 1̂ .1 Merlon 
aveva deciso 111 un piai o 
1 ompksswo di nstrutluraziou 
a/14 ndalt di c d i ri a pr.v i t i l i 
gì stione del maga*./11 io "si < 
cosi a por .1 una vi rtenza ir 1 I 1 
Mi rioni e 1 lavoratori e IH chu 
de Viti 10 girali/11 JH r 1! I no \y> 
sto di lavoro (ì l i skssi lavora 
tori avi v ino pro[>osto l i for 
ma/ione di un 1 < oop i r.iliv 1 
che gesti ,so ! ittivit<t l*ro|*isl 1 
non aie 1 tt.il 1 daìl i/it ud 1 !n 
questo e otilesto si uno mti r\i 
l iuti noi n lev indo la gestioni 
del magazzino e contempo! - ! 
p iamente tssjcurando il ni in 
tonimi ulo dt tutti 1 [Misti ift 11 
vor i 

http://tt.il

